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Milano che fa riferimento a Domenico 
Pessina e all’autore di questo articolo, è 
nata quindi l’idea di monitorare l’anda-
mento degli incidenti mortali dovuti a 
ribaltamento del trattore, esaminando 
sistematicamente moltissimi portali di 
news e informazione e cercando di ri-
cavare il massimo dei dettagli per ogni 
evento, per poi elaborare statistiche utili 
per un monitoraggio veritiero, efficace e 
tempestivo del fenomeno. Pur soffrendo 
sicuramente di alcuni limiti intrinseci, 
dato che l’analisi così svolta non può 
essere esaustiva, poiché le statistiche 
ricavate restituiscono sicuramente valori 
per difetto; non può essere sistematica, 
perché gli eventi resi noti riportano det-
tagli non totalmente congrui tra loro; 
e può risentire di alcune imprecisioni 
nella cronaca, tale metodo permette co-
munque di monitorare efficacemente il 
fenomeno con buona approssimazione, 
e soprattutto con la massima tempestivi-
tà e con un ridotto dispendio di energie. 
Ebbene nel periodo che va dal 2008 
al 2019 sono stati registrati ben 1.414 
incidenti con esito fatale dovuti al ri-
baltamento di un trattore agricolo, ov-
vero una media di circa 120 incidenti 
all’anno e con un picco nel 2011 con 
145 casi e un minimo nel 2008 con 107 
(Fig. 2). Nel periodo analizzato il 98% dei 
soggetti coinvolti sono risultati essere di 
sesso maschile e il restante 2% di sesso 
femminile.
La maggior parte degli eventi mortali 
(1.361) ha visto coinvolti cittadini di na-
zionalità italiana, 23 erano rumeni, men-
tre le restanti vittime provenivano in 6 
casi dall’Ue e in altri 19 casi da paesi extra 

Ue. In soli 5 casi non è stato invece possi-
bile risalire alla nazionalità delle persone 
coinvolte.

Incidenti per lo più in campo
In 1.240 casi (l’87,7% del totale), l’attività 
svolta al momento dell’incidente è stata 
accertata: il 71,4% (885) è avvenuto in 
campo, il 18,9% (234) su strade interpo-
derali, e il restante 9,7% (121) si è verificato 
su strade pubbliche. La maggior parte dei 
trattori coinvolti (585 casi) in incidenti 
mortali erano gommati (83,5%), mentre 
per il restante 16,5% (116 casi) i trattori 
erano dotati di cingoli. Il risultato è co-
erente con quanto atteso, tenuto conto 
della minore diffusione dei veicoli cingo-
lati e loro maggiore stabilità strutturale. 
Va specificato altresì che in circa la metà 
(713) degli infortuni registrati, non è stato 
possibile rilevare tali dati, per mancanza 
di dettagli nelle notizie pubblicate sul 
web.
Tra i dati più importanti rilevati da questa 
statistica c’è però l’età dei soggetti coin-
volti (Fig. 3), che denota un’elevatissima 
incidenza di incidenti mortali ai danni di 
soggetti in età pensionabile. Tale dato, 
correlato con il fatto che si rilevino molti 
più incidenti con esito fatale rispetto a 
quelli censiti dall’Inail, denota chiara-
mente il fatto che molti di questi eventi 
luttuosi si siano verificati coinvolgendo 
persone che non risultano essere effet-
tivamente impiegate a titolo principale 
nell’ambito agricolo.
Per quanto riguarda la suddivisione degli 
incidenti mortali nell’arco dell’annata, 
appare ovvio riscontrare come nel com-
plesso i mesi più colpiti risultino quelli 

primaverili ed estivi, con giugno che re-
gistra il numero massimo di decessi nei 
dodici anni esaminati (Fig. 4).
Per quanto riguarda i giorni della setti-
mana si è rilevato un maggior numero 
di incidenti mortali il martedì, con 222 
eventi e il venerdì con 217. Nonostante 
ciò, molti sono stati anche i casi registrati 
nel corso del week-end, con 208 casi 
avvenuti di sabato e 158 di domenica. Si 
tratta di un trend ben differente rispetto 
agli altri settori, come quello dell’edi-
lizia, dell’industria e del terziario, dove 
nel corso week-end gli infortuni mortali 
risultano essere quasi azzerati. Ciò di-
mostra due cose, la prima è che per gli 
agricoltori il fine settimana raramente 
si tramuta in “tempo libero”, soprattutto 
quando le attività urgenti devono essere 
completate il prima possibile a causa di 
condizioni climatiche incerte. E la secon-
da è che nel fine settimana si accentua la 
presenza in ambito agricolo di ha la sua 
attività principale in altri settori e si dedi-
ca all’agricoltura proprio nel week-end.

Le regioni più coinvolte
Le regioni dove si sono registrati più de-
cessi sono Veneto, Emilia-Romagna, To-
scana e Abruzzo (Fig. 5). Questo dipende 
probabilmente dall’estensione del territo-
rio, dall’orografia del territorio e dal tipo 
di colture praticate, anche se purtroppo 
tutto il territorio nazionale risulta colpito 
da infortuni mortali da ribaltamento.
Per meglio chiarire la situazione, i dati 
ottenuti sono stati confrontati con i dati 
Istat relativi al numero di impiegati nel 
comparto agricolo. Se ne desume che 
dal rapporto tra eventi mortali e numero 

Fig. 3 - Andamento infortuni mortali per classi 
d'età - Periodo 2008/2019

Fig. 4 - Andamento mensile incidenti - Periodo 
2008-2019
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